
 
Coronavirus Covid-19: Inail, al 31 ottobre denunciati 66.781 contagi
sul lavoro

Al 31 ottobre i casi di infezione da Covid-19 di origine professionale denunciati all’Inail sono 66.781,
pari al 15,8% del complesso delle denunce pervenute dall’inizio dell’anno e al 9,8% dei contagiati
nazionali comunicati dall’Istituto superiore di sanità (Iss) alla stessa data. Sono alcuni dei dati
contenuti nella scheda “I dati sulle denunce da Covid-19 (monitoraggio al 31 ottobre 2020)” diffusa
oggi dall’Inail. I casi mortali sono 332, 13 in più rispetto al monitoraggio precedente al 30 settembre
(quattro avvenuti a ottobre, i restanti riferiti a mesi precedenti per effetto del consolidamento dei dati)
e pari a circa un terzo del totale dei decessi denunciati all’Inail dall’inizio dell’anno, con
un’incidenza dello 0,9% rispetto ai casi mortali da Covid-19 comunicati dall’Iss. A settembre, viene
spiegato, “si è cominciata a registrare una recrudescenza delle denunce, che hanno sfiorato i 1.700
casi, per arrivare al mese di ottobre nel quale la ‘seconda ondata’ dei contagi ha avuto un impatto
significativo anche in ambito lavorativo, portando a quota 12mila le nuove denunce di infezione da
Covid-19 di origine professionale, cifra peraltro destinata ad aumentare nella prossima rilevazione,
per effetto del consolidamento particolarmente influente sull’ultimo mese della serie”. L’analisi
territoriale evidenzia che più della metà delle denunce presentate all’Istituto (53,1%) ricade nel Nord-
Ovest, seguito da Nord-Est (22,3%), Centro (13,2%), Sud (8,3%) e Isole (3,1%). Concentrando
l’attenzione sui decessi, la percentuale del Nord-Ovest sale al 55,6%, mentre il Sud, con il 16,6% dei
casi mortali denunciati, precede il Nord-Est (13,3%), il Centro (12,7%) e le Isole (1,8%). Con un terzo
dei contagi denunciati (33,1%) e il 41,3% dei decessi la Lombardia si conferma la Regione più
colpita. Le province con il maggior numero di contagi sono Milano (11,3%), Torino (7,7%), Brescia
(4,4%), Bergamo (3,8%), Roma (3,5%) e Genova (3,0%). Quella di Milano è anche la provincia che
registra il maggior numero di infezioni di origine professionale denunciate nel mese di ottobre,
seguita da Napoli e Roma. Le province in cui sono avvenuti più decessi, invece, sono quelle di
Bergamo (11,4%), Milano (8,1%), Brescia (7,5%), Napoli (6,3%), Cremona (5,4%) e Roma (4,2%).
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